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Tipologia dei dati e organizzazione delle informazioni
Sistemi di indicizzazione e recupero

6.

Indicizzazione manuale e automatica. 
Sistemi di ricerca

Ricerca
• Per valore esatto →DBMS
si cercano i “record” i cui “campi” soddisfano un 

certo valore

• Per contenuto semantico → IRS
si cercano documenti che contengano parole o frasi 

di interesse per l’utente
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In tutti i casi l’informazione viene reperita per mezzo di 
INDICI 

che descrivono 

•le entità (caso db)

•i documenti (caso information retrieval)

•le pagine Web (caso ricerca in rete)

Gli INDICI sono metadati cioè dati sui dati

I “dati sui dati”I “dati sui dati”

Vengono creati sia manualmente che 
automaticamente.

Sono indispensabili per far trovare documenti 
Web e quindi farli leggere.

Per grandi volumi sono creati automaticamente
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Termini indice

La vista logica di un documento:

Dal full text ai termini indice

Accenti, spazi, etc.

Riconoscimento della struttura

SostantiviStop words Stemming
Indicizzazione 

automatica
o manuale

documento

testo

Full text
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MetadatiMetadati e e InformationInformation ArchitectureArchitecture

Contesto

ContenutoUtenti

Chiarire gli obiettivi dei 
committenti e stakeholders

Compilare l’inventario dei 
contenuti

Analizzare i 
profili di 
utente, gli 
scenari d’uso, i 
personaggi

Come gli utenti 
cercano e usano 
l’informazione?

Come committenti e 
stakeholders vogliono 
che i contenuti siano 
organizzati e 
presentati?

Come si strutturano 
i contenuti?

TIPO DEFINIZIONE ESEMPI 

Amministrativi Metadati usati per 
l’amministrazione e gestione  

Fonte 
Proprietà e diritti 
Documenti per l’accesso legale 
Localizzazione delle fonti 
Controllo delle versioni o release 

Descrittivi Metadati usati per descrivere e 
identificare le informazioni 

Record di catalogazione 
Indici 
Relazioni di Iperlink 
Annotazioni 

Conservativi Metadati relativi alle pratiche per 
la conservazione 

Documentatione sulle misure 
adottate per preservare le versioni 
fisiche o diigitali dei dati (es la data 
dell’ultima copia, eventuale 
migrazione su altri sistemi) 

Tecnici Relativi alle modalità tecniche di 
creazione dei dati e alle 
procedure adottate per la 
sicurezza 

Digitalizzazione (e.g., formati, 
rapporti di compressione, routines 
di scalatura etc) 
Data di autenticazione e sicurezza 
(Es., encryptions, passwords) 

Uso Livello e tipo di uso della 
sorgente di informazioni 

Permettono di memorizzare il tipo 
di uso e di utente 
(Es. un codice che rende visibili o 
no i dati per una certa categoria di 
utenti) 

 

Introduction to Metadata, 
Getty Information Institute

Tipi e funzioni di metadati
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Tessuto n. 86 
 
Descrizione:  Frammento. Seta; damasco; 
     37.5 x 31.5cm 
    Italia(?), XVII secolo 
Den. tecnica:  damasco 
Rapp. disegno: 9.4 x 13.6cm  
Ordito:    organzino di seta tinto in verde 
Tessimento:  trama seta tinta in giallo binata a 2 capi 
Cimosse: 
Armature:  fondo legato in raso da 5 faccia catena 
    disegno (opera) legato in raso da 5 faccia  
          trama 
 
Il frammento è molto sfrangiato ai bordi; il tessuto si presenta 
molto morbido, duttile e piatto. Per la fortuna e gli sviluppi della 
tecnica si rimanda al saggio di Jolanda Silvestri (...). 
In questo frammento il contrasto tra sfondo e disegno è 
sottolineato anche dalla differenza del colore; giallo per la trama, 
verde per l'ordito. 
Lo schema di base a maglie ovali a doppia punta, disposte in 
righe sfalsate, è quasi annullato dal fitto intrico di rami fioriti e 
foglie abitate da varie specie di uccelli. Il disegno è riferibile al 
repertorio decorativo che illustra specie diverse del mondo 
animale e vegetale usato anche per i ricami nel corso del secolo 
XVI che si mantiene fino al secolo XVIII soprattutto nei damaschi 
di lino (...). 
Il rapporto piuttosto ridotto del disegno e l'effetto minuto delle 
decorazioni fanno pensare al suo uso per un abito. Dalla 
Podreider (...) era stato datato alla seconda metà del secolo XIV e 
classificato come diaspro lucchese. Due tessuti simili della 
raccolta di Isabella Errera sono invece datati tra il XVI e il XVII 
secolo e più correttamente indicati come damaschi. Damaschi a 
disegni piccoli di questo tipo si trovano, con attribuzione all'Italia, 

TABELLA: SCHEDA
NSCHEDA: 86
MODULO: cm.   9,4 x 13,6
DATA: Secolo 17|inizio, secolo 17|meta', secolo 17|fine

LUOGO: Italia

FASCEORIZ: 0
FASCEVERT: 0
FIGURATIVO: 0
FILEVERT: 0
FILEDIAG: 0
FILEORIZ: 0
M_OVALI: 2
M_ESAGONAL: 0
M_ROMBOIDA: 0
M_MISTILINEA: 0
SCACCHIERA: 0
SERPENTINA: 0

BICROMIA: BICROMIA|Verde|fondo
 BICROMIA|giallo|fondo
 BICROMIA|Giallo|pelo
 BICROMIA|verde|pelo

VEGETALI: VEGETALI|RAMO|Ramo naturalistico|fiorito
 VEGETALI|FOGLIA
ANIMALI: ANIMALI|Animali reali|uccello

TIPOLOGIA: DAMASCO

MATERIE: SETA1|seta

DIDA: 86
 frammento
 37,5 x 31,5 cm.
 damasco

BLOCCO1: frammento  ú  cm. 37,5 x 31,5
BLOCCO2: damasco Italia  ú  XVII sec.
BLOCCO3: inv. n. 2667
BLOCCO4: damasco (tessuto "senza rovescio")  seta

Metadati

INDICI
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I I metadatimetadati. . 

Loro ruolo nell’architettura dell’informazioneLoro ruolo nell’architettura dell’informazione

Per migliorare la navigazione e il recupero dei dati da parte dell’utente, gli 
autori di pagine web hanno la possibilità di aggiungere parole o frasi che 
ne descrivono il contenuto attraverso i cosiddetti metadati. 

Esempio di metadati aggiunti ad un portale sul cavallo e l’equitazione 
sotto forma di parole chiave nel linguaggio HTML:

<title>EQUINET - Il portale italiano del cavallo e dell'equitazione</title>
………..
<meta name="keywords" content="equitazione, cavallo, horse, cheval, 
equitation, endurance, salto ostacoli, monta western, turismo equestre, 
vacanze a cavallo, dressage, ippica, centro ippico, reining, purosangue arabo, 
mascalcia, monta maremmana, veterinaria">

I metadati non compaiono nell’interfaccia utente, ma sono disponibili ai 
motori di ricerca.

Vocabolari controllati

Nella sua forma più semplice un vocabolario 
controllato è un sottoinsieme di un linguaggio che 
rappresenta un sapere specialistico, per esempio un 
elenco (indice) dei termini specifici di una disciplina 
(arte, medicina, economia, ecc. )

Un vocabolario controllato di questo tipo può essere:

• deciso da uno o più esperti, o

• costruito automaticamente scartando dai testi del 
settore le parole cosiddette “non-stop” (articoli,  
preposizioni, pronomi, ecc.)
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Vocabolari controllati:anelli di sinonimi

Un primo  arricchimento del vocabolario controllato è costituito dalla
introduzione dei sinonimi, o meglio di termini considerati equivalenti
secondo certi criteri, nella stessa lingua o in lingue diverse, comprendendo 
anche errori ortografici comuni.
Poiché nessuno dei termini equivalenti è considerato preferito, si parla di
anelli di sinonimi.

ghiacciaia

frigorifero

freezercongelatore

Pro e contro: maggiore quantità di risultati (richiamo o recall), minore 
rilevanza (precisione o precision).

Precision e Recall
Sono due criteri standard di valutazione 

dei sistemi di Information Retrieval

Relevant

Retrieved

|Collectionin  Rel|
|edRelRetriev|  Recall=|Retrieved|

|edRelRetriev| Precision =

Tutti i doc
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Algoritmi di ricercaAlgoritmi di ricerca

•Algoritmi a schema comparativo, confrontano la query
con un indice o (più raro) con l’intero testo cercando la 
stessa stringa (pattern matching)

•Algoritmi che recuperano i documenti indicizzati con 
metadati simili (similar pages)

QueryQuery builderbuilder

•correttori ortografici

•analisi fonetica

•stemmer

•elaborazione linguaggio naturale

•vocabolari controllati e thesauri

Vocabolari controllati:  termini preferiti Vocabolari controllati:  termini preferiti 

Viene chiamato “authority file” un elenco di termini 
preferiti scelti da qualche fonte autorevole per un certo 
settore. 

• per gli autori e indicizzatori, da guida terminologica 

• per la gestione di dizionari controllati, da identificatori 
unici per gli “anelli di sinonimi”

• per l’utente, da suggerimento per l’uso di termini 
corretti e standard nella ricerca, e da “sfoltimento” 
terminologico nella navigazione.

I termini preferiti possono  svolgere più di una funzione:
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Vocabolari controllati: schemi di classificazioneVocabolari controllati: schemi di classificazione

Un vocabolario controllato diventa uno schema di classificazione, 
(schema organizzativo) o tassonomia, quando i termini vengono 
organizzati in una gerarchia.

Uno schema di classificazione svolge un triplice ruolo:

• per l’architetto dell’informazione, come strumento di organizzazione e 
etichettatura dei documenti

• per l’utente, come ausilio alla navigazione (se, come in Yahoo!, è resa 
visibile come parte integrante dell’interfaccia)
home>science>computer science>artificial-intelligence

• per l’utente, nella ricerca, quando gli vengono mostrate le categorie in 
cui è stato trovato il termine dell’interrogazione

shopping>animali>cani
familiarizzandolo con lo schema di classificazione del sistema

Tassonomia o Schema di classificazione

Gli elementi di un gruppo sono separati in sottogruppi 
mutuamente esclusivi, non ambigui, che presi nel loro 
insieme, coprono tutte le possibilità

Una tassonomia dovrebbe essere semplice, facile da 
ricordare e facile da usare.

Uno dei più noti esempi di tassonomia è quella di Linneo per 
la biologia.

OntologiaOntologia

tassonomia concettuale, non linguistica

cose, eventi, relazioni in un particolare dominio
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La Classificazione Decimale La Classificazione Decimale DeweyDewey (DDC)(DDC)

• E’ un elenco gerarchico con 10 categorie di livello superiore e una 
profondità variabile a seconda delle categorie.
• E’ usata nelle biblioteche di più di 130 Paesi.

• E’ presente in molte interfacce  di visualizzazione.

data di pubblicazione: 1876

http://www.lib.duke.edu/libguide/fi_books_dd.htm (Class. Dewey)
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Vocabolari controllati: Vocabolari controllati: thesaurithesauri

Un Thesaurus è un vocabolario controllato in cui vengono esplicitate 
relazioni semantiche fra termini. Precisamente:

• relazioni di equivalenza fra i termini (anelli di sinonimi)

• relazioni gerarchiche fra i termini preferiti (schemi di classificazione)

e inoltre

• relazioni associative fra i termini 

Associativa è per esempio la relazione di contestualità fra termini, come 
“forchetta” e “coltello”, “autostrada” e “casello”, “Waterloo” e
“Napoleone”. 

Esempio
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Relazioni semantiche in un thesaurus di vini

vino

sposalizio brut

spumante

cocktail

champagnefrizzante
TP

TS

Ts

TETE

TA TA

TP=termine preferito TE=termine equivalente 
(variante, sinonimo)

TS=termine sopraordinato (più generale) TA=termine associato

Ts=termine sottordinato (più specifico)

•Vocabolari controllati

•Anelli di sinonimi

•Termini preferiti (Authority file)

•Tassonomie e schemi organizzativi (gerarchie tra 
termini di un vocabolario)

•Thesauri: Vocabolari controllati con relazioni tra termini

Gli strumenti per l’indicizzazione
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Vocabolari controllati e thesauri. Riepilogo

semplice complesso

(vocabolario)

anelli di
sinonimi

schemi di
classificazione

termini
preferiti thesauri

(relazioni)

equivalenza gerarchica associativa

Bisogna facilitare un certo tipo di utente a trovare i 
contenuti che cerca in un certo contesto

Domande 
degli 
utenti

I media possono avere il ruolo di 

•Elementi del Linguaggio di interrogazione

•Contenuto informativo fatto di testi, immagini etc

•Risultati

Interfaccia di 
ricerca

Motore 
di 
ricerca

Contenuto Risultati

Linguaggi di 
interrogazione

Design 
dell’interfaccia

Metadati

Vocabolari 
controllati

Classificazione e 
ordinamento

Design 
dell’interfaccia
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Linee guida

per la costruzione/gestione di Thesauri

Ci sono vari standard nazionali e internazionali che offrono linee 
guida per la costruzione di thesauri, fra cui il più diffuso è lo

standard ANSI/NISO Z39.19 (USA,1994)

Buoni motivi per attenersi alle linee guida dello standard USA :

• i problemi generali della classificazione sono affrontati 
sistematicamente

• gran parte del software per la gestione dei thesauri è progettato per 
aderire allo standard

• compatibilità e integrazione tecnologica ne risultano avvantaggiate

Problemi generali della classificazioneProblemi generali della classificazione

• Arbitrarietà nella scelta delle relazioni semantiche, in particolare la 
relazione associativa. Lo standard ANSI/NISO ne propone molte, fra cui:

causa-effetto; processo-agenti; concetto-proprietà; azione-prodotto,ecc.

• Arbitrarietà nella scelta dei termini preferiti. ANSI/NISO fornisce 
indicazioni lessicali (per es. frequenza del termine, specificità)  e formali 
(categoria grammaticale; ortografia; plurale/singolare; abbreviazioni, ecc.)

• Trattamento e rappresentazione (nell’interfaccia) delle poligerarchie, 
cioè di gerarchie dove un termine è sottordinato di più termini. Es.

malattie virali

polmonite virale

malattie respiratorie
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Alcuni sistemi fanno ampio uso di poligerarchie, che vengono indicate 
nell’interfaccia con il segno @ accanto ai termini che fanno riferimento 
ad altri rami della gerarchia.

Poligerarchie: un esempio nel web (trad. italiana)

Le poligerarchie creano complessità di navigazione e disorientamento.
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black metal

Yahoo!Top

recreation/sport computer/internetmusic

automotivecar audiogenresartists hardware

MP playersrock pop

metal

@

@

@

Un esempio di poligerarchia da Yahoo

Altri sistemi hanno adottato la classificazione a “faccette”, o punti di 
vista. 

Non ci si preoccupa di collocare un oggetto in una gerarchia, ma di 
descriverlo in termini di sue proprietà o caratteristiche mutuamente 
esclusive.

Non una singola grande tassonomia, ma tante  piccole tassonomie che 
rispecchiano altrettanti diversi punti di vista.

La classificazione a faccette è stata proposta negli anni ’30 dal 
bibliotecario indiano Ranganathan.                                                               

Oggi è adottata da molti siti, soprattutto di ambiente commerciale.

Classificazione a “faccette”Classificazione a “faccette”
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Gerarchia singola 
(modello tassonomico)

Gerarchia multipla 
(modello a faccette)

La classificazione a faccette: qualche esempio
I giocattoli per esempio possono venire descritti per:

•età conveniente
•soggetto
•marca
•prezzo

L’abbigliamento può venire descritto per:
•modello
•taglia
•tessuto
•colore
•prezzo

I libri possono venire descritti per:
•autore
•titolo
•editore
•anno di pubblicazione
•abstract
•genere
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L’esempio dei vini

Faccette
Tipo

Regione di origine

Produttore o cantina

Annata 

Prezzo

Valori di esempio
Rosso (Merlot, Pinot noir), Bianco (Chablis, 
Chardonnet), Frizzante, Rosé, Dessert,...

Australia, California, Francia, Italia, ...

Ferrari, Berlucchi, Santa Maria della Versa, 
Blackstone, Clos, du Bois, ...

1968, 1990, 1999, 2002,...

…………..

Classificazione a “faccette”: i vini per regione, tipo e …  
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… produttore

Navigazione per regioni
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Ricerca a “faccette” combinabili

Pregi  e futuro della classificazione  sfaccettata

• Dalla parte dei progettisti:

grande potenza e flessibilità nella presentazione di scelte di 
navigazione e ricerca.

• Dalla parte degli utenti:

possibilità di formulare interrogazioni simulando il linguaggio 
naturale

E’ un approccio destinato ad imporsi sulle soluzioni a tassonomia 
unica. 

MetadatiMetadati, vocabolari controllati e , vocabolari controllati e thesaurithesauri saranno i mattoni 
fondamentali dei futuri siti web sempre più flessibili e sfaccettati. 
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ESERCIZIO N. 5 e N.6

Dovete dimostrare di conoscere gli strumenti per l’indicizzazione 

•Vocabolari controllati

•Anelli di sinonimi

•Termini preferiti (Authority file)

•Tassonomie e schemi organizzativi (Gerarchie tra 
termini di un vocabolario)

Trovate in rete un esempio per ciascuno degli strumenti elencati


